     AIK   -   STAGE DI KENDO FRANCO ITALIANO

Il Kendo, Scherma Giapponese, ha raccolto un buon numero di praticanti in Savoia - Francia, al seguito di un Professore di Educazione Fisica e Sportiva - Jean Beretti.

Il Kendo Club Chambery che vanta diversi ottimi risultati sportivi a livello nazionale francese, sia individuali che a squadre, organizzò un week end di Kendo nei giorni 17 e 18 Dicembre 1977, affidandone la conduzione tecnica ad un illustre Maestro - Shoji Koda, al tempo 7° Dan, Istruttore della Polizia di Fukuoka e finalista ai Campionati Individuali del Giappone : Un risultato eccellente se si considera l'elevato numero di praticanti di questa Arte Marziale in Giappone - diversi milioni.

I partecipanti giunsero a Chambery ( Capitale della Savoia ) da tutti i Club del Grande Delta e precisamente da : Lyon ( Rhone ), Saint Etienne ( Loire ), Nevers 

( Nievre ), Tain l'Hermitage ( Drome ) e da Torino ( Italia ).

Il numero dei Kendoka presenti fu di oltre 30 unità, tra questi 4 torinesi  dell'AIK 

( Associazione Italiana Kendo ) : Pascal Livolsi ( al tempo I Dan ), Mauro Navilli ( al tempo I Dan ), Mauro Cappio Barazzone ( al tempo I Dan ) e Michele Bertone  ( al tempo III Kyu ).

Lo Stage si svolse nella bellissima Palestra del Liceo Vaugelas, sede operativa del Kendo Club Chambery, aderente al CNK - FFJDA ( Comitato Nazionale Kendo della Federazione Francese Judo e Discipline Assimilate ), ove il Professor Jean Beretti era titolare della Cattedra di Educazione Fisica e Sportiva.

Il programma dello Stage si articolò in 3 sedute : il giorno 17 dalle ore 15,30 alle ore 18,00; il giorno 18 dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,00.

La prima seduta vide il Maestro Koda impegnato in una lezione particolarmente rivolta ai principianti : potei notare che il Maestro si impegnò meticolosamente  nella spiegazione delle basi fondamentali del Kendo - Cerimoniale, Preparazione Fisica, Corretta Impugnatura ed Uso della Shinai, Posizioni Fondamentali, Camminate, Suburi. 

Passando poi a coloro che già erano in grado di indossare il Bogu ( Armatura ), il Maestro si soffermò particolarmente su : Kirikaeshi, Kihon Uchi ( Men, Kote Men, Kote Do, Kote Men Do ), Kakari Geiko.

Un Ji Geiko generale di oltre mezz'ora concluse gli allenamenti del pomeriggio : La 

cena collettiva presso il Ristorante della Promozione Sociale chiuse in bellezza il primo giorno di Stage - anche in questo frangente il Maestro Koda si dimostrò perfettamente all'altezza della situazione cantando, ballando e…brindando secondo le migliori tradizioni di tutti i paesi del Mondo ( anche a tavola tutto il Mondo è 

Paese ! ).

L'occasione della serata conviviale fu quella di fare la conoscenza dei Responsabili della Municipalità di Chambery ed i Responsabili di alcune Polisportive locali, per perfezionare i termini di un Gemellaggio Sportivo / Culturale fra il Kendo Club Chambery, alcuni altri Sport ed Organizzazioni Culturali locali, con le sezioni Kendo e Judo del Centro Arti Marziali "JIGORO KANO" di Valdellatorre ( coadiuvate da quelle di Collegno - Torino - e Torino ) ed altre Organizzazioni Sportive e Culturali di Valdellatorre - Torino, ove io ero Presidente della Commissione Tecnica per le Arti Marziali e, successivamente, Presidente dell'Unione Sportiva Valtorrese.

Per la cronaca detto Gemellaggio ebbe poi inizio con uno Stage di Kendo Italo / Francese, il 18 / 19 Febbraio 1978 a Valdellatorre ( Torino ).

La seconda seduta del mattino del giorno successivo fu in parte una ripetizione del programma del pomeriggio precedente con l'aggiunta di tecniche di attacco, come Harai Waza e di combinazioni di attacchi : Un nuvo Ji Geiko collettivo chiuse nuovamente la seduta mattutina di lavoro.

Dopo la Colazione l'allenamento riprese con un lunghissimo Ji Geiko collettivo ove tutti i Kendoka presenti si affrontarono reciprocamente in sportività ed amicizia : Per finire il Nihon Kendo Kata della Zen Nippon Kendo Renmei ove il Maestro Koda, nella veste Uchidachi utilizzò come Shidachi per le prime 3 sequenze ( Ipponme, Nihonme e Sambonme ), Pascal Livolsi e, successivamente, avvalendosi della collaborazione di alcuni Yudansha presenti ( Jean Beretti, Serge Choirat, Rossetti, Mauro Navilli, Pascal Livolsi, Mauro Cappio Barazzone ) si dedicò ai Kyusha, cui facemmo ripetere, con grande pignoleria, ogni tecnica per circa mezz'ora.

Gli esami di Kyu, con ottimi risultati di promossi, furono la degna conclusione di 2 intensi e proficui giorni di Kendo, con grandissima soddisfazione di tutti !

L'appuntamento con i Kendoka di Chambery fu poi per il 28 / 29 gennaio 1978 a Lanzo Torinese per uno Stage di Kendo, abbinato ai Secondi Campionati Italiani Individuali ( che organizzai e che tra l'altro ebbi la "fortuna" di vincere ), diretto dal Maestro Kenichi Yoshimura V Dan Renshi, Delegato Ufficiale per la Francia della All Japan Kendo Federation.

P.S. : 
La Progressione Tecnica dei 4 Kendoka Torinesi citati ad oggi ( 2005 ) è stata

 
la seguente :

Navilli Mauro

VI Dan Kendo Internazionale
Presidente CIK

Livolsi Pascal

V  Dan Kendo Internazionale





V  Dan Iaido Internazionale

Cappio B. Mauro

II  Dan Kendo Internazionale
Presidente IKIR





III Dan Kendo Nazionale
Istruttore





IV Dan Iaido Nazionale

Maestro

Bertone Michele

I   Dan Kendo Internazionale









         M° Mauro Cappio Barazzone

* Cronaca Vera : ripresa da uno scritto di CBM del 1978  *
